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«C’erano dunque sette fratelli: il 
primo, dopo aver preso moglie, 
morì senza figli. Allora la 
prese il secondo e poi il terzo e 
così tutti e sette morirono senza 
lasciare figli. Da ultimo morì 
anche la donna..»  
(Luca 20,29-32) 

Le letture di oggi 

Secondo Libro dei Maccabei 7,1-2.9-14; 
Salmo 16; Seconda Lettera ai Tessaloni-
cesi 2,16-3,5; Luca 20,27-38 

Amore trasfigurato 
Un amico carissimo, molto innamorato della mo-
glie, consapevole della sacralità del matrimonio 
fondato sull’amore gratuito, dono di Dio, che 
nell’amore umano mise lo specchio del suo amore 
per il suo popolo, era disturbato dalle parole di 
Gesù. Ma come, si interrogava, non posso crede-
re che il nostro rapporto costruito in questa vita, 
benedetto dal Padre, non debba avere continuità 
con la nostra Risurrezione.  
L’amore degli sposi è eterno, quindi… «Tutte le 
potenzialità di cui siamo costituiti sono destinate a 
vita eterna» ha scritto un pensatore cristiano, sulla 
cui fede non ci sono dubbi. E un sacerdote caris-
simo agli sposi afferma, sul matrimonio, che «Es-
sendo “segno”, “annuncio” e “testimonianza” delle 
nozze eterne tra Dio e l’umanità, le nozze terrene 
sono appunto il “sacramento” profondo di 
quell’alleanza eterna nuziale che si compie nella 
risurrezione e nella vita eterna!» con un bel punto 
esclamativo. 
Di fronte alle stesse perplessità sollevate nel no-
stro contesto famigliare, mio figlio, che allora 
aveva una decina d’anni, se ne uscì dicendo che 
di fronte al Padre, nella realtà salvifica, probabil-
mente avremo tutt’altro cui pensare, se non met-
terci in adorazione.  
Chissà, forse quella donna (o quell’uomo) che in 
vita ha amato cristianamente, con la benedizione 
del Padre, più di un partner, una volta risorta, 
continuerà ad amarli entrambi di un amore trasfi-
gurato… 

Virgilio 

lunedì 21 novembre 
Festa della Madonna della Salute 

domenica 20 novembre: Pellegrinaggio dei giovani 
(all’interno il calendario delle celebrazioni) 



PENSIERI SPARSI 
di don Mauro 

IL "RAVE" 

Si dibatte aspramente su un decreto che dovrebbe porre 
la parola fine ai rave party in Italia. Al di là di tutte le 
considerazioni giuridiche che lascio agli esperti, guar-
dando le immagini dell'ultimo di questi eventi non si 
può che rimanere sconvolti dalla qualità di questi radu-
ni... un mix pericoloso di musica, alcool, droghe, com-
portamenti sessuali fuori di ogni significato, violenza e 
degrado. Il tutto ovviamente a spese dei contribuenti 
che devono provvedere con le tasse che pagano alla 
risistemazione dei luoghi ridotti a discarica dai parteci-
panti.  
Mi stupisce la reazione di chi vede in questi fenomeni 
cose "normali" che i giovani fanno a una certa età. È 
l'ennesima abdicazione dall'essere persone mature, non 
mi stancherò mai di ripetere che noi adulti abbiamo, 
come caratteristica dell'esserlo, anche il dovere di dire 
dei no a certe espressioni della vita e soprattutto a quel-
le sue degradazioni che rovinano i più giovani.  
E se la legge ci può aiutare ben vengano le leggi, con 
buona pace del vietato vietare che ha l'odore del lavar-
sene le mani di Pilatesca memoria. 

LA COLLABORAZIONE 

Insieme con le parrocchie di Corpus Domini e san Giu-
seppe sta fiorendo in questi mesi una collaborazione 
molto importante in ambito pastorale. Ne è stata una 
delle espressioni la presenza di don Gilberto al mio 
ingresso da parroco, il fatto che sia stato lui a leggere il 
mio decreto di nomina, ma poi ancora i viaggi estivi 
con i ragazzi e il recente pellegrinaggio ad Assisi.  
Ora questa collaborazione entra nella normalità per i 
ragazzi delle superiori e i loro educatori ma dovrà esse-
re sempre più uno stile di tutta la comunità. Non par-
liamo più dei "nostri" riferendoci alle persone di santa 
Maria della pace, ma alle comunità cristiane con cui 
siamo chiamati a stringere cammini e relazioni. Essere 
parte di un "noi" più grande è una sfida che chiede 
audacia e anche qualche fatica, ma ci precede e ci ac-
compagna il Signore che è sempre presente nel cammi-
no della sua Chiesa. 

GENITORI 

Al termine del pellegrinaggio ad Assisi ho voluto e-
sprimere un pensiero di speciale vicinanza ai genitori 
dei ragazzi. Dietro alle intemperanze proprie dell'ado-
lescenza o ai silenzi e alle cose inaspettate che si vedo-
no nei figli ci sono sempre due genitori che cercano di 
fare del proprio meglio. Si potrebbe star qui ad elenca-
re i problemi delle famiglie e la crisi della genitorialità, 
ma tornando a casa ho sentito forte il bisogno di guar-
dare con stima ai genitori e a immedesimarmi nel loro 
ruolo. Celebrando la messa e pregando dinnanzi a Gesù 
in questi giorni mi è tornata più volte alla mente questa 
preghiera per loro: sostienili Signore, illuminali con il 
tuo Spirito Santo!! Non dimentichiamoci di pregare per 
i genitori!!!! 

Don Mauro 

MADONNA DELLA SALUTE 
lunedì 21 novembre 

 
Ecco il programma completo delle celebrazioni, che 
iniziano sabato 12 novembre. 
 
SABATO 12 NOVEMBRE 
Ore 15.30 Pellegrinaggio dei religiosi e delle religiose: 
preghiera del Rosario e s. Messa 
DOMENICA 13 NOVEMBRE 
Ss. Messe ore 9.30-11.00 
LUNEDÌ 14 - MARTEDÌ 15 NOVEMBRE 
S. Messa ore 16.00 
MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 
S. Messa ore 16.00 
Ore 20.30-21.30 Adorazione Eucaristica e Confessioni 
GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 
S. Messa ore 11.00 - 16.00 
Ore 17.00 Triduo: preghiera del Rosario 
Ore 20.30 - 21.30 Adorazione Eucaristica e Confessio-
ni 
VENERDÌ 18 NOVEMBRE 
Ss. Messe ore 11.00 - 16.00 
Ore 12.00 Benedizione e apertura del ponte votivo 
Ore 17.00 Triduo: preghiera del Rosario 
Ore 20.30 - 21.30 Adorazione Eucaristica e Confessio-
ni 
SABATO 19 NOVEMBRE 
Ss. Messe ore 9.00 - 11.00 - 16.00 
Ore 17.00 Triduo: preghiera del Rosario 
Ore 20.30 - 21.30 Adorazione Eucaristica e Confessio-
ni 

DOMENICA 20 NOVEMBRE 
Ss. Messe ore 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 
Ore 14.30 solenne apertura del pellegrinaggio 
cittadino 
Ore 19.00 pellegrinaggio dei giovani guidato dal 
Patriarca 

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE | Festa della Madon-
na della Salute 
Ss. Messe ore 6.00 - 7.00 - 8.00 - 10.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00  
ore 10.00 s. Messa solenne presieduta dal Pa-
triarca di Venezia 
Ore 22.00 preghiera di Compieta 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 
Ss. Messe ore 11.00 - 16.00 
 
 
Domenica prossima verrà dedicato spazio al Pellegri-
naggio dei Giovani, con particolari organizzativi e in-
dicazioni sulle tematiche che caratterizzeranno l’evento 
di quest’anno.   
 



Don Gianni si presenta 
 

GGGGentile parroco don Mauro e comunità cristiana entile parroco don Mauro e comunità cristiana entile parroco don Mauro e comunità cristiana entile parroco don Mauro e comunità cristiana 

di Sdi Sdi Sdi Santaantaantaanta Maria de Maria de Maria de Maria della Pace: Deo Gratiaslla Pace: Deo Gratiaslla Pace: Deo Gratiaslla Pace: Deo Gratias! 
Ringrazio Dio per il dono dell’accoglienza per il servizio 
nella vostra parrocchia, pur nei limiti di collaborazione 
con gli impegni già assunti dalla nostra Comunità orio-
nina. (Istituto Berna N.d.R) 
Su vostra richiesta, da toscano puro sangue, breve-
mente mi presento a voi: all’anagrafe sono riconosciuto 
col nome di Paioletti Giovanni, mentre dagli amici sono 
chiamato don Gianni.  
Sono stato ordinato sacerdote a Roma, dal papa San 
Paolo VI, il 29 giugno 1975, in piazza san Pietro con 
oltre trecento candidati di tutto il mondo. Durante la 
consacrazione presbiteriale sono stato gratificato da 
una triplice consegna di vita dal Santo Padre, in rispo-
sta alla mia precedente promessa di fedeltà a Dio, alla 
Chiesa, al carisma orionino e ai bisogni dell’uomo mo-
derno: «figliolo, la fedeltà si paga col martirio. Non c’è 
fedeltà senza martirio!». 
La mia vocazione-missione non è frutto di visioni cele-
stiali né di esperienze straordinarie, né dell’ascolto privi-
legiato della Parola di Dio. Il Signore con me è stato 
comprensivo e misericordioso nell’ordinarietà della vita, 
all’interno delle mie insicurezze, incoerenze, distrazioni, 
crisi affettive e contrarietà da parte dei famigliari.  
Tutto è stato dono prezioso della divina Provvidenza, 
che scrive dritto anche sulle nostre linee storte, per il 
discernimento della sua volontà per l’allenamento alle 
esigenze delle sue proposte paterne.  
L’amore di Dio è fedele e più forte della nostra fragilità e 
dei nostri rifiuti a collaborare con i suoi progetti di bene 
per noi e per il prossimo. 

 
Egli non si è mai scoraggiato di fronte ai miei rifiuti, tipici 
di monelli capricciosi: «Prete io? Mai e poi mai!» Ho 
rischiato di rifiutare anche la proposta di andare in Afri-
ca per la formazione dei nostri studenti di teologia e di 
noviziato, dei quali provo ancora una forte nostalgia.  
Ciò nonostante, il Signore ha continuato a bussare alla 
porta del mio cuore, per farmi capire che nella sua vo-

lontà è nascosta la mia libertà, la mia felicità, la mia 
dignità e la mia pace e serenità. 
Ho anche compreso che tutte le vocazioni di Dio sono 
l’una migliore dell’altra: se il Signore chiama al matri-
monio, è meglio sposarsi che consacrarsi ed è vero 
anche il contrario. Alla sera della nostra vita saremo 
giudicati sull’amore da Dio Padre, amore misericordio-
so.  
Caro don Gianni: «Donati a Dio e sarai dono di Dio!» 
Un fraterno saluto, con una preghiera per i membri 
delle vostre famiglie e con un segreto di successo e un 
programma di vita rivelato da Sant’Agostino: «Donami, 
Signore, ciò che tu vuoi da me, e io con la tua grazie 
farò ciò che piace a te». 

Don Gianni Paioletti 
 

MESSA NELLA CAPPELLA 
MADONNA DELLA PACE 

di via Bissuola 
Da lunedì 7 novembre la messa feriale avrà luogo nella 
Cappella di via Bissuola, mentre la Chiesa Parrocchiale 
verrà chiusa alle 17.00.  
In questo modo, oltre che far rivivere la Cappella, si 
potrà avere un notevole risparmio nella spesa del ri-
scaldamento. Quindi:  
ore 18.00 – Recita del Rosario 
ore 18.30 – Santa Messa 
Si raccomanda la puntualità per non disturbare la 
celebrazione data la ristrettezza degli spazi. 

 

MERCATINO 
Dalla vendita degli oggetti di vario genere appartenuti a 
don Liviano e messi a disposizione dai famigliari, è 
stata ricavata la cifra di 540 €  che, come annunciato, 
verrà utilizzata per rinnovare uno spazio nell’interno del 
patronato.  

 

PER IL BENIN 
Durante il prossimo fine settimana (sabato 12 e dome-
nica 13) in patronato, verrà messa in vendite merce 
varia (esempio: abbigliamento) nuova allo scopo di 
raccogliere fondi per la missione in Benin che ospita 
bambini e adolescenti orfani.  
Come ogni anno, il nostro diacono Giovanni porterà in 
quelle terre povere il contributo frutto della nostra Ca-
rità. Giovanni partirà per il Benin il 15 novembre, ac-
compagnato dalle nostre preghiere che rivolgiamo al 
Signore per la sua missione e soprattutto per i bambini 
che andrà a visitare.  
Quando tornerà, Giovanni ci illustrerà la situazione e 
gli forzi che la missione sta facendo a favore dei picco-
li ospiti. 

 

LUTTO 
Ci ha lasciato 

STEFANIA CALCAGNO di via d’Alviano 

Ai famigliari sia di aiuto il conforto della fede e la 
preghiera della Comunità. 



CAVALLO GOLOSOCAVALLO GOLOSOCAVALLO GOLOSOCAVALLO GOLOSO!!!!!!!!    

San MartinSan MartinSan MartinSan Martinoooo    
Oggi in vendita il classico dolce d’autunno 

I giovanissimi delle superiori hanno preparato per noi il 
tradizionale “San Martino” a cavallo, con tanto di spa-
da e mantello.  
Come ogni sacrosanta pubblicità, “cosa aspetti? corri a 
comperare il tuo san Martino per la gola dei tuoi figlio-
li, nipotini, eccetera”  
Il ricavato della vendita servirà per un’opera di carità e 
per autofinanziare le attività del Gruppo.  
 

 
 

 
 

IL “FILÒ” 
di giovedì dalle 15.00 alle 18.00 

Causa la pandemia, il Gruppo del Filò dovette sospen-
dere l’attività. Ora però è venuto il tempo di riprendere a 
sferruzzare, ricamare, cucire, tagliare e rammendare in 
compagnia, chiacchierando e non so cos’altro facciano 
le gentili signore che hanno deciso di ricominciare a 
trovarsi.  
“Ma non sono capace…”, allora è l’occasione per impa-
rare, e, udite udite, non serve lo smartphone, se non 
per essere rintracciabili dai famigliari! 
L’appuntamento è per ogni giovedì dalle 15 alle 18.00 
in patronato.  

 

il filò di una volta 

BORGATA CAVERGNAGO 
avviso ai residenti 

Mercoledì 9 novembre alle 18.30 
presso la sala riunioni di “Veritas”, in via Porto di Ca-
vergnago n. 99/101, si terrà l’annuale incontro del Co-
mitato “Borgata Cavergnago”, alla presenza 
dell’assessore alla mobilità del Comune di Venezia e 
del Presidente della Municipalità di Mestre-Carpenedo, 
per un confronto sulle tante problematiche della Borga-
ta, una zona residenziale che evidenzia uno sviluppo 
abitativo con carenza di infrastrutture, problemi di mobi-
lità e totale assenza di spazi urbani sociali.  
Argomenti di discussione: 
la ciclabile di collegamento dall’incrocio S.R. 14 a 
Bissuola 
la ciclabile di via Mandricardo 
i marciapiedi di via Mandricardo 
l’area verde attrezzata in via Mandricardo 
È necessaria la massima partecipazione e puntualità, 
per supportare queste nostre irrinunciabili necessità e 
sensibilizzare l’Amministrazione comunale ad una 
maggior attenzione alle nostre richieste. 
Altri comitati cittadini, anche fisicamente vicini a noi, 
riescono, con la loro costante presenza fisica e orga-
nizzativa, ad ottenere la dovuta attenzione alle loro 
istanze.  
Pubblichiamo questo avviso su richiesta del Comitato 
Cittadino “Borgata Cavergnago”, un nucleo che fa parte 
della realtà sociale della nostra parrocchia.   
  

comunicato diocesano 

GENTE VENETA 

domenica 13 novembre 

è la giornata diocesana del settimanale GENTE 
VENETA.  
La nostra vita è intessuta di scelte, desideri, avveni-
menti e progetti; impariamo a decidere fin da piccoli, 
costruendo la nostra quotidianità, coi suoi amori e i 
suoi sogni.  
GENTE VENETA sceglie i suoi lettori, proponendo un 
servizio di comunicazione e di condivisione, un raccon-
to continuo della vita del nostro territorio, delle nostre 
comunità per imparare a vivere nel reale con quel di-
scernimento che è dato dal Vangelo.  
GENTE VENETA sceglie le famiglie, i giovani, gli 
adulti e i piccoli, con un ventaglio di proposte che van-
no dal cartaceo al digitale. 
Quest’anno GENTE VENETA sceglie anche di rinno-
varsi ancora, regalando un nuovo sfogliatore digitale 
che amplierà il servizio ai lettori… e tu cosa scegli? 
GENTE VENETA, la tua scelta.  
Perciò GENTE VENETA vi chiede di entrare nella sua 
famiglia nelle forme che più vi piacciono: rinnovando 
l’abbonamento o abbonandovi per la prima volta, pres-
so il diffusore incaricato e presente in chiesa, leggendo 
il sito o la pagina Facebook di Gente Veneta, segnalan-
do le notizie attraverso il diffusore o direttamente alla 
redazione.   
 


